
da», taglia corto Michele Meta del Pd.
Fabio Rampelli del Pdl parla addirittu-
ra di «padania pappona». Persino su
radio Padania la proposta viene accol-
ta dal gelo. «La vocazione del Nord
non è di parassiti. Vogliamo lavorare,
ci servono degli incentivi per le impre-
se», si ribellano i militanti.

LA STRATEGIADI BOSSI PER PONTIDA

Gli stessi leghisti, in realtà, non credo-
no più di tanto al trasloco dei ministe-
ri. Da via Bellerio un leghista di peso
spiega che «la proposta di legge popo-
lare è un modo per togliere questo te-
ma dalla trattativa con Berlusconi. Se
arriverà una valanga di firme se ne ri-
parlerà a settembre, altrimenti non ne
sentiremo più parlare....». Insomma,
anche sanno perfettamente che, se il
menù di Pontida fosse solo questo, ri-
schierebbero una rivolta della base.

Bossi sta pensando a tutt’altro: e cioè
tenterà di rilanciare dal sacro pratone
della Bergamasca un patto per arriva-
re al 2013 con Berlusconi «sulla base
di alcuni punti concreti». Tradotto:
chiederà al suo popolo di “firmare” un
nuovo patto col Cavaliere (il voto di
fiducia sarà la settimana successiva)

sulla base di alcune proposte «non ne-
goziabili». Che, almeno così spera il
Senatur, saranno in realtà limate da
qui al 19 giugno con Berlusconi e Tre-
monti.

Questa la spiegazione del silenzio

post vertice di Arcore: «Il Capo non
vuole svelare le carte troppo presto».
E quali sarebbero? «Portare a Pontida
le proposte sul fisco, sull’allentamen-
to del patto di stabilità per i Comuni e
soprattutto le Regioni con i conti a po-
sto, in modo che possano ricomincia-
re a investire sulle infrastrutture».
Quanto al fisco, «pensiamo al quozien-
te familiare e a un rialzo dell’Iva per
alcuni beni di lusso che consenta di ab-
bassare I’Irap per le imprese e l’Irpef
per i ceti più deboli». Infine, il Senato
federale e la riduzione dei parlamen-
tari. Sul fisco però Tremonti al vertice
ha fatto muro. Ma Bossi è convinto
che prima di Pontida «Giulio e Silvio
troveranno la quadra». E che il Super-
ministro consentirà ai leghisti di an-
nunciare qualcosa. In cambio di que-
sto, il Carroccio ha fatto retromarcia
su tutto il resto: il rimpasto è finito nel

cassetto, e anche la richiesta di vota-
re l’anno prossimo con un nuovo can-
didato premier. «È un problema che
per ora non si pone», spiega una fon-
te leghista. «Almeno fino alla prima-
vera del 2012 l’accordo con Berlusco-
ni resta in piedi». Una Lega in ritira-
ta, dunque. Che tiene insieme le sue
anime sempre con maggiore fatica,
visto che Maroni resta molto scettico
sul’abbraccio col Cavaliere. Una Le-
ga che ieri si è presa un altro sberlo-
ne dal Pdl: il ministro Matteoli ha
bocciato la proposta di legge del Car-
roccio che prevedeva la regionalizza-
zione del capitale dell’Anas e il pe-
daggio per la Salerno-Reggio Cala-
bria e il Grande raccordo anulare di
Roma. Alemanno ringrazia. «Colpa
del centralismo dei funzionari del
ministero», si sfoga il leghista Dus-
sin.❖

«Patto con Silvio»

popolare perministeri al Nord»
p Raccolta di firme a Pontida. Insorge Roma, Zingaretti chiama Polverini e Alemanno: «Fronte comune»

Bossi vuole rilanciare
l’alleanza. Ma ha bisogno
di novità sulle tasse

«Mafiosi,
non aspetto
terzo grado»

«Se si vuole dare il buon esempio è opportuno che alcuni personaggi siano allontanati
dalla politica al di là del fatto che siano stati condannati omeno in terzo grado». È l’opinione del
presidentedellaCamera,GianfrancoFini,dettapresentandoaMontecitorioil librodell'europarla-
mentaredell'Idv SoniaAlfanoLa zonad'ombra, sul padre - Beppe - giornalista ucciso dallamafia.
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